
Ardea, 6 milioni per l’efficientamento delle case popolari
Il sindaco Maurizio Cremonini: “Si tratta di un’opportunità fondamentale”
Ardea si prepara a 
una rivoluzione ener-
getica nel settore del-
l’edilizia residenziale 
pubblica. Grazie ai 
fondi stanziati dal Mi-
nistero delle Infra-
strutture e della 
Mobilità Sostenibili, 
guidato dal Ministro 
Matteo Salvini, il pa-
trimonio ATER della 
provincia di Roma nel 
comune rutulo sarà 
oggetto di una pro-
fonda riqualificazione. 
L’annuncio ufficiale è 
arrivato durante un 

incontro tra il Com-
missario straordinario 
ATER Provincia di 
Roma, Paolo Della 
Rocca, e l’ammini-
strazione comunale 
rappresentata dal 
Sindaco Maurizio Cre-
monini, il vice-sindaco 
Anna Lucia Estero e il 
capogruppo Lega in 
consiglio comunale 
Franco Marcucci. Il 
bando porterà sul ter-
ritorio oltre 6 milioni 
di euro, suddivisi in 
due grandi progetti. 
 

‘Pazza’,  
lo spettacolo  

di Topo in scena  
al Quirino 

Lazio, è semifinale 
di Coppa Italia:  

Bologna KO  
ai rigori 

Roma, rissa a una 
partita di basket 

under 14

Nuove demolizioni e bo-
nifiche nel campo rom di 
via Candoni a Roma dopo 
l’abbattimento di una 
trentina tra moduli abita-
tivi e strutture varie av-
venuto lo scorso 27 
gennaio. Ruspe in azione 
e massiccia presenza 
delle forze dell’ordine 
questa mattina nel 
campo nomadi, dove è 
scattata una nuova ope-

razione di bonifica e ripri-
stino della legalità. Un in-
tervento ad ampio raggio 
che punta a ridisegnare 
gli equilibri dell’area, da 
tempo al centro di segna-
lazioni e criticità. A coor-
dinare le operazioni un 
Primo Dirigente della 
Questura di Roma, con 
l’impiego di agenti della 
Polizia di Stato dell’XI Di-
stretto San Paolo e del 

Reparto Mobile, insieme 
alla Polizia Locale, agli 
operatori della Sala Ope-
rativa Sociale e al perso-
nale Ama. L’accesso ha 
consentito la rimozione di 
moduli abitativi ormai 
inutilizzati o assegnati in 
passato a nuclei familiari 
che hanno già ottenuto 
soluzioni alloggiative al-
ternative. 
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Operazione ad ampio rag-
gio tra l’area della sta-
zione Termini e il 
quartiere San Lorenzo. I 
carabinieri della Compa-
gnia Piazza Dante hanno 
intensificato i controlli 
nelle strade più sensibili 
del quadrante, chiudendo 
il servizio con tre persone 
arrestate e cinque denun-
ciate. Tra i casi più signi-
ficativi, quello di due 
giovani romeni, di 25 e 
21 anni, fermati dopo 
un’attività di osserva-
zione mirata. I militari li 
hanno sorpresi subito 
dopo aver sfilato il porta-
fogli a un uomo di 83 
anni. L’anziano, ignaro 
del furto, è stato avvisato 
poco dopo: all’interno 
c’erano documenti perso-
nali e oltre 200 euro, re-
stituiti immediatamente. 
Nel corso dello stesso di-
spositivo è scattato anche 
il fermo per un 35enne di 
origine filippina, intercet-
tato in via di Porta San 
Lorenzo alla guida di uno 
scooter risultato rubato 
nei mesi scorsi. Per lui 
l’accusa è di ricettazione. 
Sempre a San Lorenzo, in 

via dei Ramni, i carabi-
nieri hanno denunciato un 
30enne camerunense tro-
vato con una valigia piena 
di merce risultata rubata: 
un computer portatile e 
circa 400 cover per cellu-
lari, collegati a un furto 
denunciato lo scorso au-
tunno. In via dei Sardi, 
invece, è stato fermato 
un 55enne romano alla 
guida di una Fiat Panda 
sottratta in provincia di 
Bologna: l’auto è stata 
sequestrata per essere ri-
consegnata al legittimo 
proprietario. Al Verano, 
due uomini di 45 e 46 
anni sono stati bloccati 
subito dopo aver mandato 

in frantumi il finestrino di 
un’auto in sosta. Anche 
per loro è scattata la de-
nuncia. I controlli hanno 
riguardato anche il de-
grado urbano: in via degli 
Irpini i militari hanno 
ispezionato un locale ab-
bandonato al piano terra, 
trasformato in rifugio di 
fortuna e deposito di ri-
fiuti. Infine, in via Gio-
litti, un cittadino 
argentino è stato denun-
ciato per aver violato un 
ordine di allontanamento, 
mentre per altri due stra-
nieri è stato disposto il 
daspo urbano dopo es-
sere stati sorpresi a mo-
lestare i passanti.

Si muoveva tra la folla dei 
luoghi simbolo di Roma, 
studiando i movimenti dei 
visitatori e sfruttando di-
strazioni e confusione. Per 
giorni avrebbe preso di 
mira i turisti del centro 
storico, finché il suo giro 
non si è interrotto davanti 
alla Fontana di Trevi, dove 
è stato sorpreso in azione 
e arrestato dalla Polizia 
Locale di Roma Capitale 
un 49enne di origine alge-
rina. A fermare il borseg-
giatore, nel pomeriggio di 
lunedì 9 febbraio, sono 
stati gli agenti del I 
Gruppo Centro Storico, 
già sulle sue tracce dopo 
diverse segnalazioni di 
furti ai danni di visitatori 
stranieri. I caschi bianchi 
avevano intensificato i 
controlli nelle aree più af-
follate proprio per argi-
nare il fenomeno dei 
borseggi nei punti nevral-
gici del turismo romano. 
L’uomo è stato individuato 
mentre tentava di sfilare 
uno smartphone dalla 
tasca del cappotto di una 
turista nei pressi della 
fontana monumentale. Gli 
agenti sono intervenuti 

immediatamente, bloc-
candolo in flagranza. Du-
rante il controllo il 
49enne, cittadino alge-
rino, avrebbe reagito con 
minacce e tentativi di re-
sistenza, cercando di sot-
trarsi all’identificazione. 
Condotto negli uffici di via 
della Greca per gli accer-
tamenti, è emerso che 
aveva diversi precedenti 
specifici per reati contro il 
patrimonio. Al termine 
delle procedure è scattato 
l’arresto con le accuse di 
furto, minacce e resi-
stenza a pubblico uffi-
ciale. La refurtiva è stata 
recuperata e riconsegnata 
alla vittima, una turista 

lettone di 59 anni, che ha 
presentato denuncia. Il 
giorno successivo, a se-
guito del rito direttissimo, 
l’autorità giudiziaria ha 
disposto per l’uomo la 
traduzione immediata nel 
carcere di Rebibbia. L’epi-
sodio riaccende l’atten-
zione sul fenomeno dei 
borseggi nelle aree monu-
mentali della Capitale, so-
prattutto nei periodi di 
maggiore afflusso turi-
stico. I controlli prosegui-
ranno con servizi mirati 
proprio nelle zone più fre-
quentate dai visitatori, 
per tutelare l’immagine 
della città e la sicurezza 
di chi la visita. 

Sequestrate numerose dosi di sostanze stupefacenti tra cocaina, crack ed eroina 

Tufello e Nuovo Salario: 7 arresti e 4 denunce 
Un’operazione ad ampio 
raggio nei quartieri Tu-
fello e Nuovo Salario ha 
portato a una serie di ar-
resti e denunce nelle ul-
time ore. I carabinieri 
della Compagnia Monte-
sacro hanno intensificato 
i controlli con pattuglie 
sul territorio, posti di 
blocco e verifiche mirate 
nei punti considerati più 
sensibili. Il bilancio parla 
di sette persone finite in 
manette e quattro denun-
ciate a piede libero, oltre 
al sequestro di numerose 
dosi di sostanze stupefa-
centi tra cocaina, crack 
ed eroina. Tra gli arre-
stati figurano un uomo di 
54 anni, fermato con 
dieci involucri tra cocaina 
e crack, e un 41enne tro-
vato in possesso di 89 
dosi, per un peso com-
plessivo di circa 61 
grammi tra cocaina e 
crack. Per entrambi è 
scattata l’accusa di de-
tenzione ai fini di spaccio. 
Sempre nell’ambito dei 
controlli antidroga, un 

61enne è stato denun-
ciato dopo essere stato 
sorpreso alla guida con 
diverse dosi di cocaina ed 
eroina all’interno del-
l’auto. Nei guai anche un 
57enne romano, già sot-
toposto agli arresti domi-
ciliari, trovato fuori casa 
senza alcuna autorizza-
zione. Non solo droga. 
Nel quartiere Nuovo Sala-
rio i militari sono interve-
nuti all’interno di un 
istituto scolastico dove 
due uomini, romani di 39 
e 40 anni, sono stati colti 
sul fatto mentre stavano 
portando via materiale e 
arredi dalla struttura. 

Bloccati prima che riu-
scissero ad allontanarsi, 
sono stati arrestati con 
l’accusa di furto. A San 
Basilio, durante opera-
zioni legate a uno sfratto, 
è stato denunciato un 
76enne per essersi allac-
ciato abusivamente alla 
rete elettrica pubblica. 
Un altro intervento ha ri-
guardato un minorenne di 
16 anni, fermato in 
strada con uno sfolla-
gente lungo circa 40 cen-
timetri: per lui è scattata 
la denuncia. Infine, un 
57enne romano è stato 
arrestato in esecuzione di 
un provvedimento di ag-
gravamento della misura 
cautelare, disposto dal-
l’autorità giudiziaria a se-
guito di ripetute 
violazioni. Nel corso del 
servizio straordinario 
sono state identificate 
circa 120 persone e con-
trollati più di 50 veicoli. 
Cinque soggetti sono 
stati segnalati alla Prefet-
tura come assuntori di 
sostanze stupefacenti.

Un intervento ad ampio raggio che punta a ridisegnare gli equilibri dell’area 

Bonifiche al campo rom di via Candoni 

Arrestato dalla Polizia Locale di Roma Capitale un 49enne di origine algerina 

Borseggiatore preso a Fontana di Trevi
Denunciato 30enne camerunense trovato con una valigia piena di merce risultata rubata 

Controlli a San Lorenzo e Termini

Contestualmente sono 
stati sgomberati e por-
tati via numerosi mate-
riali ingombranti, con 
l’obiettivo di migliorare 
non solo il decoro ma 
anche le condizioni di si-
curezza e vivibilità del 
sito. Le attività tecniche 
di Ama e degli uffici co-
munali sono state affian-
cate dagli operatori 
sociali del Campidoglio, 

mentre Polizia di Stato e 
Polizia Locale hanno ga-
rantito la cornice di sicu-
rezza, prevenendo 
tensioni o turbative 
dell’ordine pubblico. 
Quello di oggi rappre-
senta un nuovo tassello 
di un percorso avviato da 
tempo dalle istituzioni 
per riportare condizioni 
dignitose in un’area che 
per anni ha rappresen-

tato una fonte di criticità 
per il quadrante. 
Un’azione che si inseri-
sce nella più ampia stra-
tegia sulla sicurezza 
urbana della Capitale, 
con controlli e interventi 
che non riguardano solo 
il centro storico ma 
anche le periferie, consi-
derate parte integrante 
dell’equilibrio comples-
sivo della città.
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Isola Farnese resta iso-
lata dopo le frane dell’8 
gennaio, ma arriva una 
misura temporanea per 
alleggerire l’emergenza. 
Con una nuova ordinanza, 
il sindaco di Roma Ro-
berto Gualtieri dispone in-
terventi urgenti e 
l’attivazione di un per-
corso alternativo dedicato 
ai mezzi tecnici e di soc-
corso. L’ordinanza inca-
rica il dipartimento 
Infrastrutture e Lavori 
Pubblici di progettare e 
realizzare gli interventi 
necessari alla protezione 
della viabilità su via del-
l’Isola Farnese tra i civici 
175 e 190, così da con-
sentirne la riapertura al 
transito veicolare e pedo-
nale in condizioni di sicu-
rezza. Si tratta di un 
passaggio chiave per su-
perare l’isolamento del 
borgo nel XV Municipio 
dopo la doppia frana pro-
vocata dal maltempo. In 
attesa dei lavori, sarà uti-
lizzabile un tratto di via 
Prato della Corte, strada 
in parte sterrata che col-
lega il borgo alla Cassia 
Bis, ma solo per mezzi di 

soccorso, gestione del-
l’emergenza, manuten-
zione delle reti 
(elettricità, acqua, gas, 
telecomunicazioni), igiene 
urbana e veicoli impiegati 
per necessità urgenti e 
indifferibili. Per rendere 
praticabile il tracciato 
sono previsti lavori di sta-
bilizzazione e regolarizza-
zione del sedime con 
materiale arido e stabiliz-
zato. La polizia locale del 
XV gruppo disciplinerà 

temporaneamente il traf-
fico: resta l’obbligo di 
transito sul ponte di un 
veicolo alla volta, con li-
miti di velocità, sagoma e 
massa e possibile transito 
alternato. In caso di al-
lerta meteo da parte della 
Protezione civile regionale 
potranno essere intro-
dotte ulteriori restrizioni. 
Il presidio sarà costante e 
il percorso resterà vietato 
a veicoli non autorizzati, 
con il supporto della Pro-

tezione civile capitolina. 
L’accesso pedonale è ga-
rantito da due percorsi: la 
scala metallica realizzata 
dal dipartimento Infra-
strutture tra il civico 175 
e l’edicola votiva di via 
dell’Isola Farnese, e la 
rampa che conduce al 
cortile del castello, resa 
disponibile dai proprie-
tari. L’utilizzo è riservato 
ai residenti e familiari, a 
chi necessita di presta-
zioni mediche indifferibili 

e al personale delle forze 
dell’ordine e dell’assi-
stenza. La direzione tec-
nica del XV Municipio 
provvederà allo spargi-
mento di sale in caso di 
ghiaccio o neve. La piog-
gia intensa ha creato di-
sagi in città: chiuse per 
allagamenti via Baffi al 
Portuense, tratti di via di 
Centocelle all’altezza di 
via Casilina, via Sansoni a 
Tor Sapienza e via Po-
lense a Castelverde, con 

deviazioni dei bus. Alla-
gata anche l’aula consi-
liare dell’XI Municipio. Sui 
social è esplosa la pole-
mica sulla carenza di 
agenti in strada. Il segre-
tario romano del Sulpl, 
Marco Milani, afferma: 
«Su 8300 agenti previsti 
dalla legge per Roma Ca-
pitale, il Corpo non riesce 
a raggiungere le 6000 
unità, con il paradosso di 
avere circa 1300 effettivi 
in meno rispetto ai primi 
anni 2000», spiega Milani. 
«Le già esigue risorse 
vengono infine impiegate 
in servizi quanto meno 
bizzarri aspramente criti-
cati da anni da questo 
sindacato: decine e de-
cine di unità ad esempio 
vengono giornalmente in-
viate a fare piantona-
menti di facciata davanti 
agli ingressi di campi no-
madi con centinaia di abi-
tanti. Gualtieri mantenga 
la promessa fatta agli ido-
nei di scorrere la gradua-
toria dell’ultimo concorso 
e dia nuova linfa ad un 
Corpo che perde oltre 200 
agenti per pensionamento 
ogni anno». 

L’uomo è stato trovato incastrato nella sua Fiat Punto, a circa sei metri di profondità 

Recuperato nel Liri il corpo di Davide Perna
È stato recuperato nel 
fiume Liri, in provincia di 
Frosinone, il corpo di Da-
vide Perna, 51 anni, di 
Monte San Giovanni 
Campano. L’uomo è stato 
trovato incastrato nella 
sua Fiat Punto, precipi-
tata in acqua durante il 
violento maltempo che 
ha investito la Ciociaria. 
Il veicolo è stato indivi-
duato nel tratto alla peri-
feria di Castelliri, a circa 
sei metri di profondità. 
Le operazioni sono state 
rallentate dalla torbidità 
delle acque e dai detriti 
trasportati dalle piogge, 
che hanno impedito per 
giorni di localizzare il 
punto di affondamento. Il 
Gps del telefonino di 
Perna aveva registrato 
l’ultimo segnale in pros-
simità del Liri, orientando 
i primi sopralluoghi. 
Dopo lunghe immersioni 
senza esito, le strumen-
tazioni elettroniche im-
piegate dalle squadre 
hanno rilevato una massa 
compatibile con un 

mezzo. A sei metri sotto 
il livello dell’acqua è 
stata così individuata 
l’auto, con una sagoma al 
posto di guida emersa 
non appena il veicolo è 
stato riportato in superfi-
cie. Sul posto è interve-
nuto il capitano dei 
carabinieri di Sora, Do-
menico Cavallo, che ha 
accompagnato la madre 
di Perna per il riconosci-
mento della salma. In se-
rata è stata informata la 
Procura della Repubblica 
di Cassino, che valuterà 
con ogni probabilità 
l’esecuzione dell’autop-
sia. Perna si divideva tra 

Monte San Giovanni 
Campano, dove risiede 
l’anziana madre, e Ser-
rone, dove viveva con la 
moglie e la figlia univer-
sitaria. Alle ricerche 
hanno preso parte i Vigili 
del Fuoco, i carabinieri 
subacquei e i sommozza-
tori della Guardia di fi-
nanza, impegnati in un 
contesto reso complesso 
dalle condizioni meteo 
avverse e dalla forza 
della corrente. Le opera-
zioni di recupero si sono 
concentrate sul tratto del 
Liri alla periferia di Ca-
stelliri, dove è stata in-
fine rinvenuta la vettura. 

L’episodio è avvenuto mentre Roma era interessata da maltempo con condizioni avverse 

Albero crolla all’Eur: nessun ferito

Si  trat ta d i  un passaggio chiave per superare l ’ i so lamento de l  borgo ne l  XV Munic ip io dopo la doppia frana provocata da l  mal tempo 

Isola Farnese: il Comune apre via Prato della Corte ai mezzi di soccorso

Un grande albero è crol-
lato questa mattina al-
l’Eur, in viale Umberto 
Tupini, poco dopo le 10, 
danneggiando tre auto 
parcheggiate. Nessuna 
persona è rimasta ferita. 
L’episodio è avvenuto 
mentre Roma era interes-
sata da maltempo con 
condizioni avverse. La 
caduta dell’albero si è 
verificata in una delle ar-
terie centrali del quar-
tiere Eur, con 
conseguenze immediate 
sulla circolazione locale. 
Le tre vetture colpite 
erano in sosta lungo la 
carreggiata. La scena è 

stata rapidamente messa 
sotto controllo per preve-
nire ulteriori criticità e 
per consentire l’avvio 
delle operazioni di rimo-
zione. Immediatamente 
dopo l’accaduto sono in-
tervenuti gli agenti del 
gruppo Eur della polizia 
locale di Roma, che 
hanno regolato la viabi-
lità e predisposto un 
senso unico alternato per 
garantire la sicurezza 
degli automobilisti. Le 
pattuglie hanno delimi-
tato l’area interessata e 
coordinato le manovre 
necessarie a liberare la 
strada dall’albero caduto. 

Le operazioni si sono 
concentrate sulla messa 
in sicurezza della sede 
stradale e sulla rimozione 
del tronco e dei rami, 
così da ripristinare condi-
zioni di transito regolari 
nel più breve tempo pos-
sibile. L’intervento degli 
agenti e degli operatori 
sul posto ha consentito di 
mantenere controllato il 
flusso veicolare nella 
zona, evitando disagi 
maggiori. La dinamica è 
stata ricondotta al conte-
sto di maltempo a Roma, 
mentre non risultano ul-
teriori criticità per i resi-
denti e i passanti. 
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Paura all’alba di giovedì a 
Roma, nel quartiere Tor-
pignattara. Un allarme 
per una presunta rapina 
armata ha fatto conver-
gere le pattuglie della Po-
lizia di Stato verso la 
filiale del Monte dei Pa-
schi di Siena su via Casi-
lina, all’incrocio con via di 
Torpignattara. Le prime 
segnalazioni parlavano di 
dipendenti trattenuti 
come ostaggi e di banditi 
pronti alla fuga. Il qua-
dro, ricostruito nelle ore 
successive, racconta però 
di un assalto sventato sul 
nascere e di un arresto 
eseguito dagli investiga-
tori della Squadra Mobile. 
Un uomo è stato arre-
stato questa mattina 
dalla Polizia di Stato di 
Roma con le accuse di 
tentata rapina, riciclag-
gio, ricettazione e porto 
abusivo di armi. Gli 
agenti della Squadra Mo-
bile lo avevano notato ag-
girarsi nei pressi della 
banca e armeggiare at-
torno a un motorino risul-
tato poi rubato. Dopo 
aver atteso l’arrivo del di-
rettore dell’agenzia, 

l’uomo ha provato a in-
trufolarsi all’interno alle 
sue spalle. È stato però 
bloccato e subito arre-
stato dai poliziotti appo-
stati nei dintorni. Al 
momento del fermo, il so-
spetto era in possesso di 
una pistola con matricola 
abrasa e colpo in canna, 
pronta all’uso. L’arma è 
stata sequestrata e sarà 
inviata ai laboratori per 
gli accertamenti balistici. 
Recuperato anche lo 
scooter, su cui sono in 
corso verifiche per risa-
lire alla filiera del furto e 
a eventuali ricettatori. 
Secondo quanto trape-
lato, l’assalto era stato 
pianificato in orario di 
apertura, quando il per-
sonale è impegnato nelle 
procedure di avvio e i si-
stemi di sicurezza sono in 
fase di attivazione. Nella 
concitazione dei primi mi-
nuti, sono circolate rico-
struzioni su dipendenti 
trattenuti come ostaggi 
all’interno della filiale. 
Con l’avanzare delle veri-
fiche, l’ipotesi prevalente 
è che si sia trattato di 
una tentata rapina inter-

cettata prima che il colpo 
potesse effettivamente 
andare a segno. Al mo-
mento non risultano fe-
riti. Resta da chiarire se il 
soggetto arrestato stesse 
agendo da solo o se fos-
sero previsti complici 
pronti a intervenire o a 
fare da staffetta per la 
fuga. Su questo punto gli 
investigatori mantengono 
il massimo riserbo. Gli 
agenti hanno cinturato 
l’area e avviato i rilievi 
con la polizia scientifica. 
Sono in corso l’acquisi-
zione e l’analisi delle im-
magini delle telecamere 
di sorveglianza della 
banca e della zona, oltre 
al tracciamento degli spo-
stamenti del sospetto 
nelle ore precedenti. Le 
indagini puntano a rico-
struire la catena del rici-
claggio legata al motorino 
rubato e a verificare 
eventuali collegamenti 
con altri episodi analoghi 
registrati a Roma nelle ul-
time settimane. La filiale 
è rimasta temporanea-
mente chiusa al pubblico 
per consentire gli accer-
tamenti e garantire la 

messa in sicurezza dei lo-
cali; il personale è stato 
ascoltato come persona 
informata sui fatti. In 
strada si sono registrati 
disagi alla viabilità per il 
tempo necessario ai ri-
lievi, poi rientrati. Lo 
spavento tra residenti e 
commercianti è stato 
forte, ma la reazione 
tempestiva delle forze 
dell’ordine ha impedito 
conseguenze peggiori. 

Nelle prossime ore la Pro-
cura valuterà le misure 
cautelari a carico del-
l’uomo fermato, mentre 
prosegue la caccia a 
eventuali fiancheggiatori. 
La Polizia invita chiunque 
abbia notato movimenti 
sospetti in via Casilina e 
nelle strade limitrofe 
nelle prime ore del mat-
tino a contattare il 112 o 
a rivolgersi alla Squadra 
Mobile. Resta alta l’atten-

zione nel quadrante di 
Torpignattara, dove i con-
trolli sono stati rafforzati, 
in particolare presso isti-
tuti di credito e obiettivi 
sensibili. L’inchiesta, in-
tanto, va avanti per fis-
sare con precisione 
tempi, ruoli e responsabi-
lità di un’azione criminale 
che, grazie all’intervento 
degli agenti, non è riu-
scita a trasformarsi in 
una rapina compiuta. 

Commercianti e residenti contro i lavori in via Isole del Capo Verde 

Black point ad Ostia: le proteste
Non si placano le polemi-
che sui black point a 
Roma, dopo la Nomen-
tana le proteste di citta-
dini e commercianti si 
spostano ad Ostia. Esat-
tamente in via Isole del 
Capo Verde all’incrocio 
con via dei Panfili. Qui tra 
i giardini e la strada a 
doppia carreggiata sono 
partiti i lavori che rivolu-
zionano la viabilità. In ar-
rivo due percorsi 
obbligati per i veicoli che 
potranno solo invertire la 
marcia. Un modo per fer-
mare, una volta per tutte, 
l’abitudine di molti di 
ignorare il divieto e oltre-
passare la strada ta-
gliando pericolosamente 
l’incrocio. Giusto sì per la 
sicurezza stradale, ma 
non a discapito di attività 
e residenti che bocciano 
senza riserve il progetto 
in un’area già provata da 
traffico e carenza di par-
cheggi. Il restringimento 
della strada si può già va-
lutare dal posizionamento 
delle reti di cantiere, ar-

ricchite da una segnale-
tica “naif” fatta di scritte 
arrangiate e omini stiliz-
zati che indicano la via ai 
pedoni. Nel mezzo l’edi-
cola che dovrebbe essere 
raggiungibile da un attra-
versamento rialzato. Una 
clientela di ultrasessan-
tenni che ama gustarsi il 
giornale appena acqui-
stato sulle panchine che 
ora sono distrutte, ma 
dovrebbero essere ricol-
locate. L’appello della 
commerciante è proprio 
in questo senso. Certezze 
però al momento non ce 
ne sono. Le informazioni 
vengono raccolte alla 

spicciolata con il passa-
parola. Ad informare 
l’edicolante dei lavori è 
stata una cliente 24 ore 
prima che iniziassero. 
Una decisione calata dal-
l’alto che per i commer-
cianti avrebbe dovuto 
tenere conto dell’espe-
rienza di chi quell’incro-
cio lo conosce bene e già 
prevede l’effetto imbuto 
che manderà il traffico in 
tilt. “Nessuno ci ha avvi-
sato, tantomeno consul-
tati” dicono in coro i 
negozianti. I lavori vanno 
spediti verso la conclu-
sione che appare ben più 
prossima di quel 24 ago-
sto che sventola sui fogli 
attaccati alle reti. Intanto 
residenti e commercianti 
sono pronti a alzare il 
tono della protesta chie-
dono una revisione del 
piano urbanistico della si-
stemazione dei marcia-
piedi, degli 
attraversamenti e lo spo-
stamento dei cassonetti 
per creare aree di carico 
e scarico merci. 

Il sindaco Maurizio Cremonini: “Si tratta di un’opportunità fondamentale” 

Ardea, 6 milioni per le case popolari

Resta da chiarire se il soggetto arrestato stesse agendo da solo o se fossero previsti complici pronti a intervenire o a fare da staffetta per la fuga 

Tentata rapina in banca a Torpignattara: arrestato un uomo questa mattina 

Via Poerio: un investi-
mento di oltre 1,3 milioni 
di euro, i cui lavori do-
vrebbero partire già 
nell’estate 2026.  Via dei 
Fenicotteri: un maxi-in-
tervento da oltre 4,5 mi-
lioni di euro, attualmente 
in fase di approvazione 
definitiva.  “L’incontro 
odierno con il Comune di 
Ardea riguarda due inter-
venti cruciali finanziati 
dal bando ‘Insieme si fa’ 
del Ministero delle Infra-
strutture, promosso dal 
Ministro Salvini” ha spie-
gato Della Rocca. “Se 
l’iter burocratico proce-
derà senza intoppi, i la-
vori in via Poerio 
inizieranno tra giugno e 
luglio. Per il secondo in-
tervento attendiamo l’ap-
provazione del progetto 
definitivo.” Il Sindaco 
Cremonini ha sottolineato 
come la collaborazione 
tra Comune e ATER sia 
fondamentale per garan-
tire la sicurezza e la vivi-
bilità dei complessi 
popolari. “Si tratta di 

un’opportunità fonda-
mentale” ha rimarcato il 
primo cittadino. “L’ammi-
nistrazione si adopererà 
immediatamente per eva-
dere ogni richiesta tec-
nica necessaria, così da 
garantire l’acquisizione 
dei fondi e migliorare la 
qualità della vita e la si-
curezza dei residenti.” 
Oltre ai lavori immediati, 
si guarda già al futuro. Il 
capogruppo della Lega, 
Franco Marcucci, ha evi-
denziato come Ardea sia 
pronta ad aderire al 
nuovo piano di housing 
sociale. “Ringraziamo il 
Commissario Della Rocca 

per questi interventi da 
oltre 6 milioni di euro a 
favore delle case popolari 
di Ardea. Parliamo di 
un’operazione di efficien-
tamento energetico para-
gonabile, per impatto, al 
Superbonus 110%, ma 
applicata alle strutture 
pubbliche” ha sottoli-
neato Marcucci. “Inoltre, 
si apre la strada alla pro-
cedura per l’housing so-
ciale regionale da 128 
milioni, voluta dal Presi-
dente Rocca e dall’Asses-
sore Ciacciarelli con fondi 
del Ministero, a cui il no-
stro Comune aderirà 
prontamente.” 
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Carnevale è un momento 
tanto atteso sia dai più 
grandi sia dai più piccini, 
ma non è solo diverti-
mento o colori: è un patri-
monio da difendere 
soprattutto per le emo-
zioni che trasmette. A 
Ronciglione, uno dei Bor-
ghi più Belli d’Italia, va in 
scena per tre domeniche 
di seguito fino al 15 feb-
braio, una sfilata del tutto 
particolare, dove ogni 
abito è un pezzo unico, 
cucito a mano dalle sarte 
su misura per ogni figu-
rante. “Organizzare una 
mascherata è una cosa 
estremamente complessa 
e bella. Si parte da 
un’idea geniale, un po’ da 
scemi, e poi si comincia a 
disegnare il vestito. Il ve-
stito si porta dalle sarte 
perché tutti i nostri vestiti 
sono fatti a mano, cuciti 
su misura su ogni per-
sona, su ogni parteci-
pante” dice ai microfoni di 
Radio Roma il presidente 
della Proloco di Ronci-
glione, Tommaso Valeri. 
“Quelle delle sarte sono 
mani esperte che pensano 
al vestito e lo trasformano 

in quello che è il nostro 
corso di gala”. E come per 
magia, il Paese si tra-
sforma in un atelier a 
cielo aperto dove ad 
aprire la sfilata sono gli 
ussari, le majorette e la 
banda. Il paese per giorni 
si prepara ad accogliere 
una vera e propria esplo-
sione di colori che – con 
un ricco programma – si 
prolunga fino al 17 feb-
braio. C’è chi sfila per 
passione, chi per amore, 
chi perché nel proprio 
paese non ha il carnevale, 
come una figurante, il cui 
paese di origine è l’Alba-
nia, e che abbiamo incon-
trato lungo il corso poco 
prima di sfilare. “È uno 
dei carnevali più belli 
d’Italia, uno dei Borghi 

più Belli d’Italia, fiera di 
vivere a Ronciglione e di 
sfilare perché nel paese 
nostro non c’è Carnevale”. 
Sempre lungo il corso e 
per tutte le vie del paese 
si sente una voce forte, 
solida e divertita: è quella 
di Francesco Laurenti, 
speaker del carnevale di 
Ronciglione. “Sono l voce 
del carnevale da 18 anni. 
Ho il piacere e l’onore di 
raccontare la meraviglia 
della nostra festa. È un 
carnevale storico che 
fonda le sue radici intorno 
al 1500. È un orgoglio per 
me esserne la voce”. Seb-
bene sia ormai maggio-
renne la sua esperienza 
come speaker, Laurenti 
deve fare i conti con 
un’emozione sempre di-
versa perché la verità ce 
la ricorda proprio lui: “il 
carnevale lo fanno le per-
sone. Sono loro che ti tra-
smettono emozioni 
nuove”. Emozione e tradi-
zione, quindi, si fondono 
per difendere un’identità 
storica apprezzata dai vi-
sitatori e mantenuta viva 
da chi crede nel vero spi-
rito del carnevale.

Oggi a Roma tutte le at-
tenzioni sono rivolte al 
meteo. Il brutto tempo e 
l’allerta diramata per que-
sto giovedì pre-San Valen-
tino hanno cambiato il 
ritmo della città, portando 
con sé una certa appren-
sione tra cittadini e com-
mercianti. Il cielo è 
coperto, le nuvole basse e 
cariche di pioggia incom-
bono sui tetti e sui monu-
menti, mentre il vento a 
tratti rafforza la sensa-
zione di instabilità. La 
Protezione Civile ha invi-
tato alla prudenza, so-
prattutto negli 
spostamenti, e molti ro-
mani hanno scelto di limi-
tare le uscite allo stretto 
necessario. Il traffico, già 
intenso nelle ore di punta, 
risente del maltempo: ral-
lentamenti, pozzanghere 
e qualche allagamento 
nelle zone più critiche 
mettono alla prova auto-
mobilisti e pedoni. Anche 
il trasporto pubblico pro-
cede con possibili disagi, 
mentre nei quartieri più 
esposti si osservano tom-
bini sotto pressione e 
rami caduti. L’allerta ar-

riva in un momento parti-
colare, alla vigilia della 
festa degli innamorati, 
quando ristoranti e locali 
si preparavano ad acco-
gliere coppie per cene ro-
mantiche ed eventi a 
tema. Alcuni gestori guar-
dano al cielo con preoccu-
pazione, temendo 
disdette o spostamenti di 
prenotazioni. Altri confi-
dano in un miglioramento 
nelle prossime ore, spe-
rando che il maltempo 
conceda una tregua pro-
prio in vista del fine setti-
mana. Intanto, nei bar e 
negli uffici, non si parla 
d’altro. Le previsioni ven-
gono consultate di conti-
nuo sugli smartphone, tra 
mappe radar e aggiorna-
menti in tempo reale. 
Roma, abituata a convi-
vere con piogge improv-
vise e allerte periodiche, 
si stringe in una routine 
fatta di ombrelli aperti e 

sguardi al cielo. In attesa 
che la perturbazione 
passi, la città resta in bi-
lico tra prudenza e spe-
ranza. Ecco le previsioni 
nel dettaglio di ilmeteo.it 
per oggi. Venerdì 13 Feb-
braio: giornata caratteriz-
zata da generali 
condizioni di cielo parzial-
mente nuvoloso, tempera-
tura minima 7°C, 
massima 16°C. Nel detta-
glio: cielo sereno al mat-
tino, nubi sparse al 
pomeriggio, cielo coperto 
alla sera. Durante la gior-
nata di domani la tempe-
ratura massima verrà 
registrata alle ore 14 e 
sarà di 16°C, la minima di 
7°C alle ore 7. I venti sa-
ranno al mattino deboli 
provenienti da Nord-Est 
con intensità tra 7km/h e 
14km/h, al pomeriggio 
deboli provenienti da Nord 
con intensità di circa 
10km/h, alla sera mode-
rati da Sud-Sud-Est con 
intensità tra 12km/h e 
26km/h. L’intensità solare 
più alta sarà alle ore 13 
con un valore UV di 2.8, 
corrispondente a 
552W/mq. 

Sequestrati accessori di bigiotteria e articoli destinati in gran parte ai più piccoli 

GdF: operazione tra Esquilino e Tor Sapienza
Un’enorme quantità di 
prodotti potenzialmente 
pericolosi è stata sot-
tratta alla vendita nel 
corso di un’operazione 
della Guardia di Finanza 
tra il rione Esquilino e la 
zona di Tor Sapienza. Nel 
mirino dei controlli sono 
finiti accessori di bigiotte-
ria e articoli destinati in 
gran parte ai più piccoli, 
risultati non conformi alle 
norme sulla sicurezza. 
L’intervento è partito da 
un’ispezione in un nego-
zio dell’Esquilino. Sugli 
espositori erano presenti 
collane, bracciali e altri 
monili che riportavano in 
etichetta la dicitura rela-
tiva alla presenza di ni-
chel entro i limiti 
consentiti. Tuttavia, se-
condo quanto accertato 
dai finanzieri del 3° Nu-
cleo Operativo Metropoli-
tano, il commerciante non 
avrebbe mai effettuato le 
verifiche obbligatorie per 
attestare la reale confor-
mità dei prodotti alle di-
sposizioni europee e 

nazionali in materia di so-
stanze chimiche e metalli 
potenzialmente nocivi a 
contatto con la pelle. Gli 
approfondimenti hanno 
poi condotto i militari a 
un magazzino nella peri-
feria est della Capitale, a 
Tor Sapienza, riconduci-
bile alla stessa filiera 
commerciale. All’interno 
del deposito è emersa la 
portata dell’operazione: 
oltre un milione di articoli 
di bigiotteria ritenuti non 
sicuri e migliaia di acces-
sori di abbigliamento con 
marchi e personaggi noti 
riprodotti senza autoriz-
zazione. Tra questi anche 

gadget e travestimenti 
ispirati a personaggi 
molto amati dai bambini, 
come Pikachu dei Poké-
mon e Hello Kitty, desti-
nati con ogni probabilità 
al mercato delle feste in 
maschera e del Carne-
vale. Il rappresentante le-
gale della società 
collegata sia al punto 
vendita sia al deposito è 
stato segnalato all’auto-
rità giudiziaria con accuse 
che vanno dalla frode nel-
l’esercizio del commercio 
alla ricettazione, oltre 
alla vendita di prodotti 
con segni distintivi ingan-
nevoli.

Sequestrati  oltre 250 articoli carnevaleschi: maschere, decorazioni, giochi e oggettistica varia 

Carnevale sicuro in quel di Formia

Sarà una giornata caratterizzata da generali condizioni di cielo parzialmente nuvoloso 

Le previsioni per domani nella Capitale
Magia e sartoria tra le vie di uno dei Borghi più Belli d’Italia fino al 15 Febbraio 

Lo spettacolo del Carnevale di Ronciglione

Maschere e gadget di 
Carnevale finiti sotto se-
questro a pochi giorni 
dalle sfilate. Con l’avvici-
narsi delle festività, la 
Guardia di Finanza alza il 
livello dei controlli e sco-
pre prodotti privi delle in-
formazioni minime di 
sicurezza, quindi poten-
zialmente rischiosi per i 
consumatori. Le Fiamme 
Gialle del Gruppo di For-
mia, nell’ambito di un 
piano straordinario a tu-
tela del mercato e della 
concorrenza, hanno in-
tensificato le verifiche su 
tutto il territorio. Il bilan-
cio è di 250 articoli se-
questrati tra maschere, 
decorazioni e giochi. 
Dopo un’attività informa-
tiva e di analisi delle ban-
che dati in uso al Corpo, i 
finanzieri hanno concen-
trato l’attenzione su al-
cuni esercizi commerciali 
del Comune di Formia. 
Nel mirino è finito un em-
porio gestito da un citta-
dino di origine cinese, 
dove i controlli hanno 

portato al sequestro di 
oltre 250 articoli carne-
valeschi: maschere, de-
corazioni, giochi e 
oggettistica varia pronta 
per la vendita. La merce 
sequestrata è risultata 
non conforme alla norma-
tiva nazionale: prodotti 
fabbricati fuori dal-
l’Unione Europea e messi 
in commercio senza indi-
cazioni su importatore, 
produttore, marchio o 
sede legale. Informazioni 
obbligatorie per garantire 
tracciabilità e sicurezza, 
soprattutto per articoli 
destinati anche ai bam-
bini. Per il titolare del ne-
gozio è scattata la 
segnalazione all’Autorità 
competente e una san-
zione amministrativa fino 

ad un importo massimo di 
26mila euro. I controlli, 
assicurano le Fiamme 
Gialle, proseguiranno per 
tutto il periodo di Carne-
vale per tutelare i consu-
matori e contrastare il 
commercio di prodotti ir-
regolari. Contrastare la 
diffusione di prodotti non 
conformi rispetto agli 
standard di sicurezza 
spiega la Guardia di Fi-
nanza “significa contri-
buire a garantire un 
mercato competitivo, nel 
quale gli operatori econo-
mici onesti possano be-
neficiare di condizioni di 
sana concorrenza, e una 
protezione efficace dei 
consumatori, in questo 
caso anche dei bambini e 
dei più giovani”. 
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Roma si prepara ad acco-
gliere uno degli appunta-
menti più attesi del 
calendario moda. Il 12 
marzo, nelle sale affre-
scate di Palazzo Barberini, 
Valentino presenterà la 
nuova collezione autunno-
inverno 2026/27 firmata 
dal direttore creativo Ales-
sandro Michele. Una 
scelta, quella della Capi-
tale, che non è soltanto 
scenografica ma profonda-
mente simbolica. La mai-
son ribadisce infatti il 
legame indissolubile con 
la città in cui tutto è ini-
ziato. Il ritorno a Roma 
rappresenta un tributo alle 
origini e alla storia del 

marchio, in un momento 
particolarmente significa-
tivo dopo la scomparsa del 
fondatore Valentino Gara-
vani, avvenuta il 19 gen-
naio scorso. Per Michele, 
chiamato a scrivere un 
nuovo capitolo creativo, la 
sfilata romana assume il 
valore di un dialogo tra 
passato e presente: un 
confronto con l’eredità sti-
listica della casa di moda 
e, allo stesso tempo, una 
rilettura contemporanea 
dei suoi codici più iconici. 
A fare da cornice sarà uno 
dei gioielli dell’architet-
tura barocca: Palazzo Bar-
berini, capolavoro del 
Seicento nato dal genio di 

Carlo Maderno, Gian Lo-
renzo Bernini e Francesco 
Borromini. Considerato un 
modello di riferimento per 
il palazzo barocco, l’edifi-
cio con i suoi saloni monu-
mentali e i soffitti decorati 
offrirà uno scenario di 
grande impatto per la pre-
sentazione. L’evento si 
preannuncia non solo 
come una sfilata, ma 
come una celebrazione 
dell’identità di Valentino, 
nel cuore della città che 
ne ha plasmato lo stile e 
l’immaginario. Roma, an-
cora una volta, diventa 
teatro di alta moda e me-
moria, tra storia, arte e 
visione creativa. 

Dal 17 al 22 febbraio va in 
scena a Roma “Pazza” di 
Tom Topor, un testo po-
tente e inquieto che mette 
al centro un’aula di tribu-
nale e, soprattutto, una 
verità scomoda. Sul palco 
Vanessa Gravina e Nicola 
Rignanese guidano una 
storia che parte da un’ac-
cusa di omicidio e si tra-
sforma in un viaggio 
dentro le pieghe più 
oscure di una famiglia ap-
parentemente irreprensi-
bile. La protagonista è 
Claudia, escort d’alto li-
vello, finita sotto processo 
per la morte di un anziano 
cliente. Il rischio è pesan-
tissimo: venticinque anni 
di carcere. I genitori, 
esponenti di una ricca fa-
miglia borghese, scelgono 
una strategia drastica: 
farla dichiarare incapace 
di intendere e di volere 
per evitarle il carcere e ot-
tenere il ricovero in una 
struttura psichiatrica, con 
la prospettiva di un ritorno 
alla libertà in tempi più 
brevi. Ma Claudia non ac-
cetta di essere “salvata” in 
quel modo. Allontana il le-
gale scelto dalla famiglia e 

si affida a un avvocato 
d’ufficio, Aaron Levinsky. È 
lui a cogliere, dietro l’at-
teggiamento spigoloso e 
respingente della donna, 
una mente lucida, pronta a 
difendersi non con sotter-
fugi ma con la verità. Una 
verità dolorosa, tagliente, 
che porta alla luce dinami-
che familiari disturbanti, 
tra repressioni e ambiguità 
mai risolte. Il delitto di-
venta così l’ultimo anello 
di una catena di tensioni e 
pressioni esplose in una 
reazione estrema. “In un 
periodo storico in cui la 
violenza sulle donne è in 
preoccupante aumento nel 
nostro paese, cercheremo 
di entrare dentro i segreti 
di una famiglia borghese – 

spiega il regista- Quante 
volte abbiamo sentito la 
frase, dopo un caso di vio-
lenza tra le mura domesti-
che, ‘sembrava una 
famiglia normale’ da parte 
di conoscenti o testimoni. 
Per sviscerare i segreti 
della famiglia di Claudia, 
la nostra protagonista che 
verrà interpretata con rara 
sensibilità da Vanessa 
Gravina, servirà un osser-
vatore esterno, una per-
sona capace di 
comprendere dalle sfuma-
ture comportamentali, dai 
piccoli gesti dei compo-
nenti della famiglia, il se-
greto e il dolore che viene 
nascosto, come avviene 
nella realtà, da troppo 
tempo”.

Cuore della serata sarà la musica dal vivo con “Just The Duo Of Us” 

San Valentino da Hard Rock Cafè
Il 14 febbraio l’Hard 
Rock Cafe Roma celebra 
il Valentine’s Day con 
una giornata intera-
mente dedicata al-
l’amore, alla musica e al 
gusto. Dalle 11:30 del 
mattino fino a tarda 
notte, il celebre locale di 
via Veneto si prepara ad 
accogliere coppie e ap-
passionati in un’atmo-
sfera speciale, dove 
l’energia rock si intreccia 
con il romanticismo della 
festa più attesa dagli in-
namorati. Cuore della 
serata sarà la musica dal 
vivo con “Just The Duo 
Of Us”, il progetto acu-
stico che vedrà protago-
nisti Laura Laccetti alla 
voce ed Egidio Salinaro 
alla chitarra. Un duo ca-
pace di reinterpretare 
brani iconici in chiave in-
tima e coinvolgente, cre-
ando un sottofondo 
perfetto per una cena ro-
mantica o un brindisi a 
due. Le sonorità calde e 
raffinate accompagne-
ranno gli ospiti in un 

viaggio musicale che 
spazia tra grandi classici 
e atmosfere emozio-
nanti, trasformando il lo-
cale in un piccolo 
palcoscenico di senti-
menti. Accanto alla mu-
sica, grande attenzione 
sarà riservata alla pro-
posta gastronomica. Per 
l’occasione, l’Hard Rock 
Cafe Roma ha ideato il 
menu speciale “Be my 
burger”, pensato apposi-
tamente per essere con-
diviso. Un invito a 
dividere sapori e mo-
menti, in perfetto stile 
San Valentino. Il menu 
celebra l’iconico burger 
del brand con una for-
mula studiata per le cop-

pie, puntando su gusto, 
creatività e convivialità. 
Condividere un piatto di-
venta così un gesto sim-
bolico, un modo semplice 
ma autentico per cele-
brare la complicità. L’al-
lestimento e l’atmosfera 
contribuiranno a rendere 
la giornata ancora più 
suggestiva, tra luci sof-
fuse, dettagli a tema e 
l’inconfondibile anima 
rock che contraddistin-
gue il locale. L’Hard Rock 
Cafe Roma si conferma 
così non solo punto di ri-
ferimento per gli amanti 
della musica, ma anche 
luogo ideale per vivere 
occasioni speciali in 
modo originale. 

Uno degli appuntamenti culturali più originali e partecipati della scena romana 

Pigneto in Love, evento fino al 17 Febbraio 

Un testo potente e inquieto che mette al centro un’aula di tribunale 

‘Pazza’, lo spettacolo di Topo al Quirino
La nuova collezione autunno-inverno 2026/27 firmata da Alessandro Michele 

A marzo la sfilata di Valentino a Palazzo Barberini

Pigneto in Love torna ad 
animare il quartiere Pi-
gneto dal 12 al 17 feb-
braio con la sua sesta 
edizione, confermandosi 
come uno degli appunta-
menti culturali più origi-
nali e partecipati della 
scena romana. Nato con 
l’obiettivo di intrecciare 
arte contemporanea e 
tessuto urbano, il festival 
continua a crescere, ri-
pensando i luoghi del-
l’arte locale e aprendo 
nuovi spazi di incontro 
tra artisti e pubblico. Il 
cuore della manifesta-
zione è proprio questa 
capacità di trasforma-
zione: le opere non si li-
mitano a trovare casa 
nelle gallerie tradizionali, 
ma vengono ospitate in 
ambienti di orientamenti 
e interessi diversi. Ate-
lier, negozi di quartiere, 
botteghe artigiane, locali, 
studi professionali e spazi 
solitamente estranei al 
circuito espositivo diven-
tano per alcuni giorni luo-
ghi di produzione e 

fruizione artistica. Un 
cambiamento tempora-
neo che modifica la per-
cezione degli spazi 
quotidiani, invitando cit-
tadini e visitatori a guar-
darli con occhi nuovi. Il 
Pigneto, quartiere da 
sempre caratterizzato da 
una forte identità cultu-
rale e da una vivace 
anima creativa, si presta 
in modo naturale a que-
sta sperimentazione dif-
fusa. Le strade si 
trasformano in un per-
corso dinamico, dove 
ogni tappa rappresenta 
un’occasione di scoperta. 
Le opere dialogano con il 
contesto, si intrecciano 
con le storie dei luoghi e 
con le attività che li abi-
tano durante l’anno, cre-
ando un’esperienza 
immersiva e partecipata. 

Pigneto in Love non è 
solo una rassegna esposi-
tiva, ma un laboratorio di 
relazioni. Il festival inco-
raggia il confronto diretto 
tra artisti e pubblico, pro-
muovendo momenti di in-
contro, talk, performance 
e presentazioni. L’arte 
esce così dalla dimen-
sione contemplativa per 
diventare occasione di 
scambio, riflessione e 
condivisione. La vici-
nanza fisica tra chi crea e 
chi osserva favorisce un 
dialogo autentico, capace 
di abbattere distanze e 
formalismi. La scelta di 
coinvolgere spazi non 
convenzionali rappre-
senta anche un modo per 
valorizzare il tessuto eco-
nomico e sociale del 
quartiere, rafforzando il 
senso di comunità. Ogni 
attività partecipante di-
venta parte integrante 
del progetto, contri-
buendo a costruire un 
mosaico di esperienze 
che rende il festival unico 
nel suo genere. 
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Tensione alla Stella Az-
zurra di Roma durante 
una partita under 14 va-
lida per la Eybl. L’incontro 
tra Buba Basket e Aca-
demy Istanbul è degene-
rato in una zuffa che, 
partita tra i giovani in 
campo, ha coinvolto 
anche alcuni genitori. Un 
adulto ha raggiunto il par-
quet e ha sferrato un 
pugno a uno dei ragazzi, 
mentre dagli spalti diversi 
presenti riprendevano la 
scena con il cellulare. Se-
condo quanto ricostruito, 
il diverbio tra due gioca-
tori è esploso in spintoni 
e colpi. A quel punto al-
cuni adulti hanno abban-
donato gli spalti, 
invadendo il campo e ali-
mentando il caos. Gli ar-
bitri hanno cercato di 
ristabilire l’ordine fer-
mando i più facinorosi, 
ma la situazione è rapida-
mente sfuggita di mano. 
Si attendono ora even-
tuali sanzioni per quanto 
accaduto. «Follia totale 
sul campo della Stella Az-
zurra Roma – ha raccon-
tato chi ha assistito -: 
durante una partita è co-

minciata una vergognosa 
rissa che ha coinvolto i 
genitori presenti, uno di 
loro che ha colpito un ra-
gazzo in campo con un 
pugno facendo degene-
rare la situazione». Le im-
magini della rissa, riprese 
da più angolazioni, mo-
strano urla, insulti e un 
giocatore che si avventa 
su un coetaneo prima del-
l’ingresso in campo dei 
genitori. Online circola 
anche il commento di un 
utente, che sintetizza l’in-
dignazione: «Il basket sta 
diventando come il calcio 
– così un utente com-
menta il video pubblicato 
sul web -. Queste scene 

sono vergognose e pur-
troppo sono lo specchio 
dell’ignoranza e della ma-
leducazione imperanti in 
questo Paese». Non è il 
primo episodio del genere 
nell’area di Roma. 
Nell’hinterland della Capi-
tale, in tempi recenti, è 
stata presa di mira anche 
un’arbitra durante una 
gara. Altra rissa tra geni-
tori si era verificata in 
passato al circolo della 
Polizia a Tor di Quinto. Il 
caso della Stella Azzurra 
riaccende l’attenzione sul 
rispetto delle regole e 
sulla tutela dei minori 
nelle competizioni giova-
nili. 

Malen-Dybala, la super 
coppia torna protagonista 
contro il Napoli nel match 
clou della giornata di 
Serie A. Una sfida che 
profuma d’alta classifica 
e che mette in palio punti 
pesanti in ottica Cham-
pions League. La coppia 
offensiva che Gasperini 
ha fortemente voluto per 
la sua Roma è pronta a 
riprendersi la scena, in 
una gara che potrebbe in-
dirizzare in modo signifi-
cativo la corsa europea di 
entrambe le squadre. 
L’intesa tra l’esterno 
olandese e il talento ar-
gentino è cresciuta par-
tita dopo partita. 
Velocità, profondità e 
strappi improvvisi da una 
parte; qualità, visione e 
colpi decisivi dall’altra. 
Un mix che ha dato nuova 
identità all’attacco giallo-
rosso, rendendolo più im-
prevedibile e incisivo. 
Contro il Napoli servirà 
proprio questo: alternare 
ritmo e tecnica, attaccare 
gli spazi e sfruttare ogni 
minima disattenzione. La 
sfida arriva in un mo-
mento delicato della sta-

gione. Il calendario fitto e 
le tante partite ravvici-
nate stanno mettendo a 
dura prova energie fisiche 
e mentali. Gasperini deve 
fare i conti con rotazioni 
obbligate e con la neces-
sità di gestire le forze, 
ma ritrova la sua coppia 
simbolo nel momento più 
importante. Dall’altra 
parte, il Napoli si pre-
senta con diverse as-
senze pesanti e con il 
morale da ricostruire 
dopo il ko in Coppa Italia, 
una battuta d’arresto che 
ha lasciato scorie. Proprio 
le difficoltà degli azzurri 
potrebbero rappresentare 
un’opportunità per la 
Roma, chiamata però a 
mantenere alta la con-
centrazione. Il Napoli 

resta squadra di qualità, 
capace di accendersi im-
provvisamente, soprat-
tutto nelle grandi notti. 
Per questo la partita si 
annuncia equilibrata e in-
tensa, con ritmi alti e 
continui capovolgimenti 
di fronte. In palio non ci 
sono solo tre punti, ma 
un segnale al campio-
nato. Rafforzare la pro-
pria posizione Champions 
significherebbe consoli-
dare ambizioni e certezze 
in vista del rush finale. 
Malen e Dybala, insieme, 
rappresentano la chiave 
per accendere l’Olimpico 
e indirizzare la sfida. La 
super coppia è pronta a 
prendersi la scena nel 
momento che conta di 
più. 

Saranno Como-Inter e Lazio-Atalanta le doppie sfide del trofeo nazionale 

Coppa Italia: ufficiali le semifinali

La Coppa Italia entra nel 
vivo con le semifinali del-
l’edizione 2025/2026. 
Dopo i quarti di finale, 
che hanno promosso 
Inter, Como, Atalanta e 
Lazio, la Lega Serie A ha 
ufficializzato date e orari 
delle gare di andata, in 
programma nei primi 
giorni di marzo. La Lazio 
ha staccato il pass per il 
penultimo atto superando 
il Bologna in una sfida in-
tensa, conquistando così 
un posto tra le migliori 
quattro del torneo. Ora i 
biancocelesti se la ve-

dranno con l’Atalanta in 
un confronto che pro-
mette equilibrio e spetta-
colo. Questo il 
programma delle semifi-
nali di andata: 
Como-Inter: martedì 3 
marzo, ore 21 
Lazio-Atalanta: mercoledì 
4 marzo, ore 21 
Il primo round vedrà 
dunque la squadra di 
Sarri ospitare i bergama-
schi all’Olimpico, mentre 
l’Inter farà visita al 
Como. Per quanto ri-
guarda le sfide di ritorno, 
si giocheranno a campi 

invertiti il 21 e 22 aprile. 
Le date precise e gli orari 
verranno comunicati suc-
cessivamente, ma sarà in 
quell’occasione che si de-
cideranno le due finali-
ste. La formula resta 
quella tradizionale con 
doppio confronto tra an-
data e ritorno: niente re-
gola dei gol in trasferta, 
eventuali supplementari 
e rigori in caso di parità 
complessiva. L’obiettivo 
per tutte è la finale, ap-
puntamento che asse-
gnerà il trofeo e un posto 
in Europa.

Due at t i  un ic i ,  f i rmat i  da l le  compagnie romane Lumik e  Sputn ik  

‘Distopik’ in scena al Trastevere di Roma

Una sfida che profuma d’alta classifica e che mette in palio punti pesanti in ottica Champions 

Malen-Dybala, la super coppia contro il Napoli
Degenerato l’incontro tra Buba Basket e Academy Istanbul, tutto ripreso dai telefonini 

Rissa a una partita di basket under 14

Un futuro che somiglia fin 
troppo al presente, ma 
spinto qualche passo più 
in là. È questo il cuore di 
“Distopik”, il progetto 
teatrale che dal 12 al 15 
febbraio approda al Tea-
tro Trastevere, firmato 
dalle compagnie romane 
Lumik e Sputnik. Due la-
vori brevi, autonomi ma 
idealmente intrecciati, 
che mettono in scena 
scenari alterati, città 
sommerse e sistemi che 
scricchiolano sotto il 
peso delle proprie regole. 
Ad aprire la serata è 133 
metri sul livello del mare, 
testo di Giovanni Caloro 
e Francesca Pimpinelli, 
che ne cura anche regia e 
interpretazione. Al cen-
tro, un monologo dai toni 
agrodolci: una donna so-
pravvive in una Roma 
trasformata dall’acqua e 
dagli eventi estremi, tra 
esondazioni, tempeste e 
una natura che si ri-
prende spazi dimenticati. 
Rifugiatasi in un luogo 
simbolico e sopraelevato 

della Capitale, la prota-
gonista ripercorre la pro-
pria esistenza, 
alternando memorie per-
sonali a fantasie su ciò 
che potrebbe ancora ac-
cadere. Il suo racconto 
prende la forma di una 
lettera surreale, affidata 
idealmente a un mare 
che non dovrebbe es-
serci, ma che ormai è di-
ventato presenza 
costante. Ironia e malin-
conia si mescolano in una 
riflessione sul cambia-
mento climatico e sul-
l’ostinazione umana a 
non voler vedere. Il se-
condo atto unico, Con-
trollo 26, scritto e diretto 
da Michele Demaria, 
cambia atmosfera ma 
non smette di inquietare. 
In scena Francesca Pim-

pinelli insieme a Ludovica 
Apollonj Ghetti: due 
donne lavorano in un uf-
ficio sospeso in un tempo 
indefinito, incaricate di 
vigilare su una realtà che 
appare perfettamente re-
golata. Tra pause caffè e 
dialoghi pungenti, la quo-
tidianità scorre apparen-
temente senza scosse. 
Ma qualcosa comincia a 
non tornare: numeri e 
avvenimenti non coinci-
dono più, le certezze si 
incrinano e il meccani-
smo impeccabile mostra 
le prime crepe. Il risul-
tato è un thriller psicolo-
gico che solleva 
interrogativi attuali sul 
confine tra tutela collet-
tiva e controllo invasivo, 
tra sicurezza e solitudine 
imposta.
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La Lazio è in semifinale 
di Coppa Italia. Dopo l’1-
1 dei 90′ con gol di Ca-
stro e Noslin, sono i 
rigori a dare il pass ai 
biancocelesti, infallibil i 
dal dischetto. Tavares, 
Dia, Marusic e Taylor 
vanno a segno, Ferguson 
si infrange su Provedel, 
Dallinga segna e Orsolini 
la manda a lato. La squa-
dra di Sarri prosegue il 
cammino in Coppa Italia 
e ora se la vedrà nella 
doppia semifinale con 
l’Atalanta. Sarri ne ha 
parlato così. “Nel se-
condo tempo abbiamo 
fatto meglio tutto, dopo 
una mezz’ora di soffe-
renza. Stranamente ab-
biamo sofferto su una 
serie di lanci lunghi. I 
centrocampisti scende-
vano piano e si pressava 
poco. Eravamo bassi 
anche in costruzione, nel 
primo tempo il 50% del 
nostro palleggio è stato 
nella nostra area. Biso-
gna dire bravi ai ragazzi 
perché sono andati sul 
dischetto con grande lu-
cidità”., dice Sarri. E poi. 
“Il gruppo si è cementato 

nel corso della stagione 
con tante difficoltà. I 
nuovi arrivati si sono in-
seriti piuttosto veloce-
mente. Dal punto di vista 
qualitativo si può fare di 
più ed essere migliori. 
Dal punto di vista spor-
tivo e morale siamo un 
gruppo fantastico”. Di 
certo per la Lazio di Sarri 
questo passaggio in se-
mifinale di Coppa Italia 
rappresenta una vera 
svolta stagionale. In 
un’annata fatta di alti e 
bassi, tra risultati alterni 
in campionato e momenti 
di difficoltà sul piano del 
gioco, il traguardo rag-
giunto in coppa restitui-
sce entusiasmo, fiducia e 

nuove prospettive all’am-
biente biancoceleste. La 
qualificazione non è sol-
tanto un obiettivo cen-
trato, ma un segnale 
forte. Significa aver ri-
trovato compattezza, so-
lidità e spirito di gruppo 
proprio in una fase cru-
ciale della stagione. 
Sarri, spesso al centro 
del dibattito per alcune 
scelte tattiche e per la 
gestione della rosa, può 
ora lavorare con mag-
giore serenità, forte di 
un risultato che rilancia 
le ambizioni del club. La 
Coppa Italia diventa così 
un’opportunità concreta 
per dare un senso defini-
tivo all’annata. Arrivare 
fino in fondo significhe-
rebbe non solo alzare un 
trofeo, ma anche conqui-
stare un pass europeo e 
consolidare il progetto 
tecnico. Per i tifosi è una 
boccata d’ossigeno, un 
motivo per tornare a so-
gnare. Adesso la Lazio 
dovrà confermarsi, tra-
sformando questa svolta 
in continuità. Ma il primo 
passo, quello più difficile, 
è stato compiuto. 

Dopo la vittoria ai rigori 
contro il Bologna, la 
Lazio si gode il passaggio 
del turno e l’accesso alle 
semifinali di coppa Italia 
e Sarri ringrazia i suoi 
con parole al miele e 
chiare. “Nel secondo 
tempo abbiamo fatto me-
glio tutto, dopo una mez-
z’ora di sofferenza. 
Stranamente abbiamo 
sofferto su una serie di 
lanci lunghi. I centrocam-
pisti scendevano piano e 
si pressava poco. Era-
vamo bassi anche in co-
struzione, nel primo 
tempo il 50% del nostro 
palleggio è stato nella 
nostra area. Bisogna dire 
bravi ai ragazzi perché 
sono andati sul dischetto 
con grande lucidità”., 
dice Sarri. E ancora. “Il 
gruppo si è cementato 
nel corso della stagione 
con tante difficoltà. I 
nuovi arrivati si sono in-
seriti piuttosto veloce-
mente. Dal punto di vista 
qualitativo si può fare di 
più ed essere migliori. 
Dal punto di vista spor-
tivo e morale siamo un 
gruppo fantastico”. Focus 

su Maldini, poi, e il suo 
ruolo. “Ci sono altre par-
tite in cui servirebbe un 
Maldini più da area di ri-
gore. Ha tutte le qualità, 
è un giocatore molto so-
lido fisicamente, ma gli 
manca l’attacco dell’area 
di rigore un po’ di catti-

veria. In partite come 
quella di stasera mi sta 
bene così, in altre lo vor-
rei più cattivo. Il ragazzo 
ha tutto, ma fin qui ha ti-
rato fuori il 50% di quello 
che ha. Ci abbiamo pro-
vato in diversi, ora è il 
mio turno”. 

Trasmesso al Campidoglio i documenti necessari per avviare il progetto di recupero 

Lazio al Flaminio, primo atto ufficiale
Rivedere la Lazio al Fla-
minio ora è più che una 
semplice suggestione. Il 
club biancoceleste ha in-
viato al dipartimento 
Sport del Comune di 
Roma una pec con il pro-
getto di fattibilità e la do-
cumentazione per far 
rinascere l’impianto, da 
anni in stato di abban-
dono. Nelle scorse ore il 
club biancoceleste ha tra-
smesso al Campidoglio 
tutti i documenti neces-
sari per avviare il pro-
getto di recupero e 
rilancio dell’impianto, con 
un investimento che a 
oggi si aggirerebbe in-
torno ai 480 milioni di 
euro per assicurarsi la di-
sponibilità dello stadio 
per 99 anni. Nei prossimi 
giorni partirà l’analisi del 
dossier, che consentirà di 
aprire formalmente la 
conferenza dei servizi 
preliminare, primo snodo 
di un iter amministrativo 
che si preannuncia lungo 
e articolato. Già nei mesi 
scorsi la società del pre-

sidente Claudio Lotito 
aveva ottenuto un via li-
bera importante sul piano 
giuridico: il parere favo-
revole dell’Avvocatura ca-
pitolina sulla possibilità 
di acquisire i diritti di su-
perficie dell’area. La sto-
ria della Lazio al Flaminio 
potrebbe quindi conti-
nuare, portando con sé 
un carico di ricordi che 
affonda nel passato. L’im-
pianto è stato la casa dei 
biancocelesti nelle sta-
gioni 1961/62 e 1967/68. 
Poi ancora nel 1989-90, 
quando a correre sul 
prato del Flaminio c’erano 
giocatori come Ruben 
Sosa e un giovanissimo 
Paolo Di Canio. Il sipario 

si è chiuso in maniera de-
finitiva nel 2003, con la 
vittoria sul Rende in 
Coppa Italia. Da allora 
l’impianto ha vissuto un 
costante declino fino allo 
stato di abbandono in cui 
versa tuttora. Il volto 
dell’impianto potrebbe 
presto cambiare: la pro-
posta della Lazio sarà 
esaminata da Comune, 
Regione e dagli altri enti 
competenti per verificare 
la compatibilità urbani-
stica e ambientale. Il per-
corso è appena iniziato, 
ma l’obiettivo dichiarato 
è riportare il Flaminio a 
nuova vita, trasforman-
dolo nella casa della 
Lazio del futuro.

Il club giallorosso  vede nel giocatore un elemento su cui costruire presente e futuro 

Roma, il City punta Wesley: 50 milioni

“Il gruppo si è cementato nel corso della stagione con tante difficoltà” 

Lazio, Sarri: “Complimenti ai ragazzi”
Dopo l’1-1 dei 90′ con gol di Castro e Noslin, sono i rigori a dare il pass ai biancocelesti 

Lazio, è semifinale di Coppa Italia

Una cifra importante, che 
testimonia la crescita del 
giocatore e l’interesse 
concreto di uno dei club 
più potenti e strutturati 
d’Europa. Per la Roma si 
apre così uno scenario 
delicato, tra la volontà di 
trattenere uno dei propri 
talenti e le inevitabili ri-
flessioni davanti a un’of-
ferta di tale portata. 
Secondo le indiscrezioni 
provenienti dall’Inghil-
terra, gli osservatori dei 
Citizens avrebbero se-
guito Wesley con grande 
attenzione nelle ultime 
settimane, rimanendo 
colpiti dalla sua conti-
nuità di rendimento, 
dalla personalità e dalla 
capacità di incidere nei 
momenti chiave. Il pro-
filo del brasiliano rispon-
derebbe perfettamente 
alle esigenze tecniche 
del City: dinamismo, 
qualità nell’uno contro 
uno e margini di crescita 
ancora ampi. La valuta-
zione di 50 milioni non 
sarebbe casuale. La 

Roma considera Wesley 
un tassello centrale del 
progetto tecnico e non 
avrebbe intenzione di 
privarsene facilmente. Il 
club giallorosso, impe-
gnato nella corsa Cham-
pions e in un percorso di 
consolidamento a livello 
europeo, vede nel gioca-
tore un elemento su cui 
costruire presente e fu-
turo. Tuttavia, le logiche 
di mercato impongono 
prudenza: davanti a of-
ferte irrinunciabili, ogni 
società è chiamata a fare 

valutazioni strategiche. 
Il Manchester City, dal 
canto suo, ha dimostrato 
negli anni di saper inve-
stire con decisione su 
profili giovani e funzio-
nali al proprio sistema di 
gioco. L’eventuale af-
fondo potrebbe arrivare 
già nelle prossime fine-
stre di mercato, anche se 
al momento non risul-
tano trattative ufficiali. 
Si parla di sondaggi 
esplorativi, contatti indi-
retti e valutazioni preli-
minari.


